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R egione U m bria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO, TURISMO E SPORT 
Servizio Programmazione e gestione faunistica, servizio fitosanitario e difesa delle 

produzioni 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 407  DEL  16/01/2026 

 
 

OGGETTO:   Reg. (UE) 2031/16 e DLgs 19/21 relativi alle misure di protezione contro gli 
organismi nocivi per le piante – adozione del Piano di azione regionale per la 
prevenzione della flavescenza dorata della vite edizione 2026. 

Visto il decreto legislativo 165 del 30/03/01, e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 2 del 01/02/05 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi 
della stessa; 
Vista la legge 241 del 07/08/90, e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 8 del 16/09/11, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la DGR 832 del 27/08/25 con cui viene nominato dirigente ad interim del Servizio 
Programmazione e gestione faunistica, servizio fitosanitario e difesa delle produzioni il dr. for. 
Francesco Grohmann; 
Visto il Reg. (UE) 2031/16 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/13, (UE) n. 652/14 del Parlamento europeo e 
del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CE, 74/647/CE, 93/85/CE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2000/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 
Visto il Reg. (UE) 3115/2024 che modifica il regolamento (UE) 2031/16 per quanto riguarda i 
programmi d’indagine pluriennali;  
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Visto il Reg. di esecuzione (UE) 2072/19 che stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del 
Reg. (UE) 2031/16 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di 
protezione contro gli organismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/08 
della Commissione e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2018/19 della Commissione; 
Visto il Reg. (UE) 2285/21 che modifica il Reg. (UE) 2072/19 per quanto concerne la 
redazione degli elenchi di organismi nocivi, i divieti e le prescrizioni per l’introduzione, lo 
spostamento nell’Unione di piante, prodotti vegetali e altri oggetti;  
Visto il decreto legislativo 16 del 02/02/21, recante norme per la gestione dei materiali di 
moltiplicazione della vite; 
Visto il decreto legislativo 19 del 02/02/21, recante “Norme per la protezione delle piante dagli 
organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 117 del 04/10/19, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2031/16 e del regolamento 
(UE) 625/17” ed in particolare l’articolo 3, comma 1, che definisce le attività di protezione delle 
piante quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, nonché alla gestione 
delle emergenze fitosanitarie relative al contrasto degli organismi nocivi delle piante;  
Visto l’art. 6 dello stesso D.Lgs 19 del 02/02/21, che definisce le competenze dei Servizi 
Fitosanitari Regionali e visto anche l’art. 55 dello stesso, che definisce le sanzioni previste nei 
confronti di chi non ottempera alle prescrizioni dei Servizi Fitosanitari Regionali; 
Visto il Decreto Ministeriale 32442 del 31/05/00 recante "Misure per la lotta obbligatoria contro 
la Flavescenza Dorata della vite"; 
Visto il regolamento di esecuzione (UE) 1630/22 della Commissione del 21/09/22 che 
stabilisce le misure per il contenimento di Grapevine flavescence dorée phytoplasma 
all’interno di determinate aree delimitate; 
Vista l’Ordinanza ministeriale 4 del MASAF – DISR 05 – prot. Uscita 0326979 del 22/06/23 
che elenca le Misure fitosanitarie d’emergenza per il contrasto di Grapevine flavescence dorée 
phytoplasma atte ad impedirne la diffusione nel territorio della Repubblica italiana; 
Considerata l’intensa recrudescenza dell’organismo nocivo Grapevine flavescence dorée 
phytoplasma, agente della Flavescenza dorata della vite, registrata, a partire dal 2020, nelle 
aree produttive settentrionali italiane e causa di danni ingenti; 
Vista la determinazione dirigenziale 12411 del 25/11/24 di adozione del Piano di azione 
regionale per la prevenzione della flavescenza dorata della vite edizione 2024; 
Vista la determinazione dirigenziale della Regione Toscana 10723 del 21/05/25 a firma del 
Dirigente dr. Lorenzo Drosera, di adozione del Piano di azione con le misure di lotta 
obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite in Toscana, contenente la cartografia delle 
zone delimitate presenti in Toscana, tra cui una zona delimitata ai confini tra Toscana e 
Umbria, in comune di Castiglione del lago; 
Ritenuto di dover aggiornare il Piano di Azione Regionale di cui al punto precedente, alla luce 
di quanto sopra e di quanto emerso con la sorveglianza dell’organismo e del suo vettore 
Scaphoideus titanus, svolta nell’anno solare 2025; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1. di approvare il Piano di azione regionale per la prevenzione della flavescenza dorata 
della vite edizione 2026 contenuto nell’allegato A al presente atto, quale parte integrale 
e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BUR; 
3. l’atto è immediatamente efficace. 
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Perugia lì 15/01/2026 L’Istruttore 

Luca Crotti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 15/01/2026 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Eliana Consolani 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 16/01/2026 Il Dirigente  

Francesco Grohmann 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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